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A COLLOQUIO CON SEI DIRIGENTI POLITICI GIOVANILI 

Il movimento degli studenti : 
primo bilancio e prospettive 

Un interessante dibattito fra esponenti della FGCI, della FGR, della FGSI, della Gioventù Aclista, del Movimento giovanile DC, del PdUP - Giudizio posi
tivo su questi tre mesi di lotte studentesche - La necessità di dare continuità e organizzazione al movimento - I diversi pareri sul modo di costruire l'unità 

L'UNITA' 

L'Assemblea degli studenti 
della FGCI che si è svolta alla 
fine d'ottobre a Bologna se
gnalò il crescente movimento 
di lotta che si stava allargan
do a quasi tutte le città e le 
province. Si trattava però al
lora solo di un inizio di mo
vimento, e vi era perciò il ri
schio che esso si esaurisse, co
me negli anni passati, dopo le 
prime ondate di protesta. 

Ci siamo invece trovati di 
fronte ad un fenomeno nuo
vo, nel senso che le lotte si 
sono intensificate, estese ed 
il movimento stesso ha teso 
ad acquistare consistenza e 
continuità. 

Sarebbe interessante, perciò, 
conoscere qual è il giudizio 

- che i movimenti giovanili che 
furono presenti all'Assemblea 
di Bologna danno oggi delle 
lotte avvenute nei primi tre 
mesi dell'anno scolastico. 

FRANCO LOCATELLI 

(FGR) 

A me pare che tra i giovani 
nelle scuole esista oggi un im
pegno di tipo nuovo che va 
valutato positivamente. Ma il 
problema vero non è tanto o 
solo quello della combattività 
del movimento degli studenti 
quanto quello del suo orienta
mento. 

In realtà, per favorire una 
crescita vera del movimento 
occorre — come è emerso dal
l'Assemblea nazionale degli 
studenti repubblicani di Tori
no — un'azione che interven
ga nella specificità della crisi 
della scuola e punti a obiettivi 
immediati e concreti (nel sen
so del diritto allo studio e al 
lavoro, di un nuovo asse cul
turale, della democratizzazio
ne e laicizzazione reale della 
scuola), ma non secondo una 
logica tutta interna alla scuo
la stessa bensì con l'occhio ai 
suoi.legami con la crisi della 
società ." " * . . ' . . . 

La prospettiva per la quale 
lavorano gli studenti repubbli
cani è quella di un movimento 
degli studenti che sia: 

1) tutto politico (nel senso 
che il suo interlocutore è solo 
il potere politico centrale o 
periferico); 

2) dinamico (nel senso che 
non è un'associazione o una 
lega ma la risultante di un 
processo di incontro e con
fronto dialettico continuo tra 
le forze realmente esistenti 
nella scuola); 

3) autonomo (nel senso che 
tutte le sue componenti inter
ne sono autonome da tutte le 
forze politiche, cioè capaci di 
svolgere un'iniziativa costrut
tiva ma critica verso di esse); 

4) unitario (dove l'unità 
però deve essere non un pun
to di partenza ma d'arrivo); 

5) democratico (chiuso cioè 
ad ogni formazione neofasci
sta ma anche dotato di strut
ture partecipative che abbi
nino forme di democrazia di
retta e no); 

6) riformatore (non solo 
nel senso che ha come obiet
tivo la riforma, ma anche che 
tende ad esprimere una stra
tegia globale). 

AMOS CECCHI 

; (FGCI) 

I-a profonda crisi che vive il 
Paese per l'emergere di con
traddizioni fondamentali a 
tutti i livelli in cui si articola 
il suo sistema sociale e che 
quindi è, al tempo stesso, crisi 
sociale e morale, costituisce il 
terreno su cui si sono svilup
pate le lotte studentesche di 
questi anni. 

Siamo oggi in presenza di 
una nuova ed estesa fase di lot
ta che per i livelli di partecipa
zione di massa ricorda molto 
quella degli ultimi anni ses
santa, ma che da quella si di
scosta per alcune caratteristi
che nuove. .. ?... .'-' . 

Mentre permane fra gli stu
denti una possente spinta anti-
imperiallstica ed antifascista 
— Io abbiamo visto nelle ma
nifestazioni per il Cile e del 
12 dicembre — viene avanti 
un nuovo modo di condurre 
lfc lotte, soprattutto con la in
dividuazione di precise con
troparti, nei cui confronti 

• aprire vere e proprie vertenze. 
Questo è il carattere delle 

lotte in atto per la conquista 
di estesi diritti democratici, la 
sperimentazione, il diritto allo 
studio. 

Al tempo stesso vltaie impo
stato. con più chiarezza, il rap
porto necessario da stabilirsi 
con le organizzazioni dei lavo
ratori per una lotta, non solo 
studentesca, tesa a cambiare 
l'attuale struttura della scuola 
ed il rapporto attuale tra scuo
la, mercato del lavoro e mo
dello di sviluppo. 

K necessario a questo pun
to, un nuovo impegno delle or
ganizzazioni politiche e delle 
avanguardie studentesche pre
senti nella scuola, in modo 
che questa nuova fase di lotta 
non si isterilisca. 

La proposta che la FGCI ha 
avanzato nella sua assemblea 
di Bologna, assume oggi ancor 
più rilevanza. Abbiamo detto 
«on chiarezza che, mentre ri-
Mnosciamo un valore insosti

tuibile agli istituti democrati
ci di tutti gli studenti, rite
niamo necessaria la costituzio
ne di una nuova avanguardia 
studentesca interna uutonoma, 
formata da militanti di or
ganizzazioni politiche, messi 
da queste a disposizione del 
movimento, e da militanti non 
organizzati, che dia continuità 
e coordinamento tendenzial
mente nazionale alle lotte de
gli studenti. 

Questo non vuol dire, natu
ralmente. emarginare le orga
nizzazioni politiche dalla vita 
della scuola: riconosciamo alla 
FGCI come alle altre organiz
zazioni un ruolo politico co7/i-
plessivo e quindi diverso da 
quello di un movimento di 
massa autonomo. 

DOLORES DEIDDA 

(Gioventù aclista) 

L'analisi dello stato del mo
vimento degli studenti nella 
scuola deve sempre essere 
strettamente collegata a quel
la della situazione generale 
del Paese poiché sarebbe un 
grave errore separare l'uno 
dall'altra, 

Punto cruciale rimane quel
lo della politica economica 
che si ripercuote all'interno 
della scuola accentuando la 
sempre maggiore incertezze 
degli sbocchi professionali. 

In questo quadro noi giudi
chiamo positiva per certi temi 
(per esempio il Cile e in ge
nere le posizioni antimperia-
liste) la risposta che in que
sti mesi hanno dato «li stu-, 
denti sul terreno del movi
mento di massa, ma non ci 
nascondiamo le carenze che 
esso ha manifestato specifi
catamente nella mancanza di 
una linea politica e organiz
zativa capace di aggregare gli 
studenti su reali basi di 
massa. 

Da una parie si stenta a 
concepire la riforma della 
scuola come un obiettivo di 
mobilitazione che parta dalla 
base del movimento. Dall'al
tra esistono i pericoli che esso 
cada nel minimalismo ri-ven
dicativo (caratterizzato da ri
vendicazioni corporative) o 
nel massimalismo di tipo ideo
logico. 

La costruzione del movimen
to, d'altra parte, non nasce 
dal nulla: stiamo già regi
strando larghe convergenze 
unitarie, risultato di un'ana
lisi in grande parte unitaria. 

Io personalmente non credo 
che sia possibile in questa 
situazione la riforma della 
scuola, ma con ciò non nego 
l'utilità e l'importanza del la
voro politico all'interno della 
scuola. Pensiamo infatti che 
è giusto partire dalle esigenze 
culturali ed economiche degli 
studenti per avviale un pro
cesso di crescita politica degli 
studenti stessi, che li porti ad 
un'analisi critica complessiva 
della società. 

E' in questo senso che è 
necessario trovare già oggi un 
modo nuovo di concepire lo 
studio, collegandolo con la 
fabbrica e con la società ed 
è quindi nostro obiettivo su
perare i limiti attuali della 
contrattazione episodica per 
maturare una linea valida per 
tutto il movimento degli stu
denti in campo nazionale. 

Perciò le lotte studentesche 
di questi mesi sono da giudi
carsi significative e valide (al 
di là di alcuni episodi di set
tarismo, ecc.) proprio perché 
hanno predominato in esse 
parole d'ordine unitarie. 

LUCA CELI 

(PdUP) 

Il movimento degli studenti 
di questi ultimi tre mesi è 
stato senza dubbio superiore 
come partecipazione a quello 
del 71 e del '72. ed ha avuto 
delle caratteristiche diverse 
da quelle degli anni preca
denti. I tratti specifici sono 
la sottolineatura dei disagi 
della condizione studentesca 
(costi, attrezzature ecc.), lo 
impegno internazionalista (Ci
le. Grecia. Medio Oriente, 
ecc.). la presa di coscienza 
dell'esigenza di una nuova 
cultura (le « 150 ore » dei con
tratti di alcune categorie ope
raie. ecc.). 

Certamente vi sono ancora 
lati negativi. Il movimento è 
assai frazionato (esperienze. 
parole d'ordine, forme orga
nizzative variano molto da lo
calità a località, ecc.); esso 
inoltre dipende largamente da 
ipotesi che le forze politiche 
formulano dall'esterno della 
scuola; prevalgono ancora mo
menti di lotta staccati da un 
obiettivo più vasto di trasfor
mazione della scuola e della 
società. 

D'altra parte, la situazione 
generale del Paese (la crisi 
energetica. le misure del go
verno. ecc.) pone il movimen
to studentesco di fronte a 
compiti diversi. 

Si pongono perciò con gran
de acutezza i problemi dei 
rapporti con la classe operaia 
organizzata e con le forze po
litiche, e, contemporaneamen
te, il rapporto fra le avan
guardie e le masse degli stu
denti. 

Se non si vuole ricadere ne
gli errori del movimento del 
'63, il cui riflusso è per la 
massima parte imputabile al
l'incapacità che esso ebbe di 
collegarsi realmente con la 
classe operaia mantenendo i 
suoi caratteri di massa, bi
sogna evitare che il rapporto 
con la classe operaia si esau-

A tre mesi dall'inizio dell'anno scolastico ed 
<i due dall'Assemblea nazionale degli studenti co
munisti di Bologna, ci è parso utile offrire oc
casione di incontro e di dibattito a quelle stesse 
forze giovanili che a Bologna erano state pre
senti portando con Interventi non , formali un 
contributo ai temi in discussione. 

Il giudizio sul movimento degli studenti di 
questi mesi e, sulla base di questo giudizio, 
una prima indicazione delle linee organizzative 
per lo sviluppo del movimento stesso sono stati 
i due temi centrali che hanno impegnato I gio
vani partecipanti alla Intervista-aperta da noi 
organizzata. 

Con la partecipazione di tutti I movimenti gio
vanili presenti all'assemblea di Bologna, e cioè, 
oltre naturalmente alla FGCI, la Federazione 
giovanile socialista italiana, il Movimento gio
vanile della Democrazia cristiana, la Federazio
ne giovanile repubblicana, la Gioventù Aclista, 
I giovani del Partito di Unità Proletaria, il di
battito si è sviluppato con grande ricchezza di 
argomenti e di proposte e si è protratto per più 
di sei ore. 

Poiché è evidente che sarebbe stato pratica
mente impossibile riferire sulla pagina-scuola i 
singoli interventi e riportare per intero il 
susseguirsi delle botte e risposte sui diversi punti 
di discussione, abbiamo ritenuto di riassumere 
per sommi capi le tesi sostenute da ciascun in
tervenuto, nel pieno rispetto, naturalmente, delle 
singole opinioni. 

Su alcune di esse è noto il nostro disaccordo, 
ma nel riferirle abbiamo di proposito evitato 
qualsiasi commento polemico, poiché ci 6 parso 

che nel dibattito stesso tali tesi abbiano trovato 
giusta e convincente risposta, particolarmente 
nell'intervento del • compagno Amos Cecchl, re
sponsabile degli studenti e membro della segre
teria nazionale della FGCI. 

Ci è parso d'altronde segno di notevole ma
turità delle forze giovanili impegnate nella lotta 
per la riforma della scuola, il tono sempre ra
gionato e sereno che ha caratterizzato anche le 
fasi più accese del dibattito da no) promosso e 
la volontà unitaria che lo ha sostenuto. 

Salutiamo anche con soddisfazione alcuni punti 
fermi sui quali convinto e pieno è risultato l'ac
cordo dei partecipanti alla nostra intervista 
aperta. Innazltutto il giudizio positivo sulla par
tecipazione degli studenti alle lotte di quest'ul
timi mesi e sulla giusta collocazione politica del
la grande maggioranza degli obiettivi che esse 
si sono poste e poi la ricerca di un'unità politica 
e di una consistenza organizzativa che, seppure 
non ancora raggiunte, sono state poste da tutti 
i partecipanti come esigenze comuni, condizioni 
indispensabili per lo sviluppo del movimento. 

Numerosi sono ancora i punti di dissenso emer
si nel corso del dibattito e su alcuni è evidente 
che lungo e difficile compito sarà II trovare una 
composizione positiva. Certo è però che chi ri
corda l'acutezza dei contrasti che ancora l'anno 
scorso dividevano profondamente i diversi pro
tagonisti delle lotte studentesche non può non 
valutare con soddisfazione il cammino fatto in 
direzione dell'unità. 

In questo senso ci pare interessante e utile il 
materiale che offriamo con questa pagina-scuola 
ai lettori dell'Unità... , 

Hanno partecipato al dibattito: Amos Cecchi. responsabile degli studenti, membro della Se
greteria nazionale della FGCI; Luca Celi, dell'Esecutivo nazionale scuola del PdUP; Dolores 
Deidda, incaricata nazionale del settore scuola, segretario della Gioventù aclista: Franco 
Locatelli. della Direzione nazionale della FGR; Roberto Villetti. segretario nazionale della 
FGSI; Paolo Zanini, incaricato nazionale scuola del Movimento giovanile della DC. 

risca in un richiamo esterno 
alle esperienze di lotta, invece 
di arrivare a collegare con
cretamente ì problemi della 
scuola a quelli più generali 
del territorio e della fabbrica. 

L'elevamento dell'obbligo 
scolastico a 16 anni e l'uni
tarietà della scuola seconda
ria superiore in rapporto con 
l'inquadramento unico sono le 
richieste alle quali deve oggi 
rifarsi il movimento studente
sco quando vuole confrontarsi 
e . intessere un rapporto col 
movirrfentò' operàio *|organiz-
zàtó. Da qui i problemi che 
nascono nel momento in cui 
si vuole andare alla costru
zione di un movimento uni
tario degli studenti. 

ROBERTO VILLETTI 

(FGSI) 

La crisi del sistema di istru
zione italiano trova la sua 
radice nelle stesse caratteri
stiche del capitalismo nel no
stro paese, l'arretratezza del
la scuola nei servizi sociali in 
generale e soprattutto nel 
Mezzogiorno, gioca un pro
prio ruolo di funzionalità ed 
insieme di contraddizione con 
tutti i processi di sviluppo. In 
questo binomio arretratezza-
sviluppo troviamo tutta la 
configurazione di ceti, di clas
si e di strati, che formano il 
blocco politico e sociale do
minante nel nostro ' Paese. 

La costruzione di ampi mo-
, vimenti delle masse, di forme 
di democrazia diretta, di lot
te nelle istituzioni, devono 
tendere strategicamente a 
smontare e disgregare questo 
blocco dominante e avviare 
la costruzione di un nuovo 
blocco sociale e politico alter
nativo. Ih questo quadro va 
correttamente collocata la ne
cessità di un forte rilancio 
del movimento degli studenti, 
come componente sociale di 
massa di un vasto e ampio 
schieramento popolare ed ope
raio. che si batte nel nostro 
paese per cambiare a fondo 
l'attuale meccanismo di svi
luppo capitalistico. 

Qualsiasi ipotesi nella scuo
la. nella università, che vo
lesse cercare di organizzare 
gli studenti dall'esterno del 
movimento e delle lotte reali 
(come proposto dai giovani 
democristiani di Lévico). si 
pres£nterebbe battuta fin da 
principio. Bisogna invece par
tire dalla realtà viva delle 
lotte e delle tensioni presenti 
fra gli studenti avviando un 
confronto che non può asso
lutamente essere limitato, con 
assurde discriminazioni pre
ventive, allo schieramento dei 
movimenti giovanili dei parti
ti democratici, ma deve inve
stire tutto il complesso delle 
forze reali presenti nelle uni
versità e nelle scuole, forma
zioni minoritarie di sinistra, 
gruppi autonomi, forme nuo
ve di organizzazione, cercan
do di non ignorare tutta una 
ricchezza di iniziative che non 
sempre si sviluppano in modo 
continuo e coerente, tuttavia 
esistono, con una loro realtà, 
e un loro peso. 

Bisogna, partendo da que
sta realtà, andare a definire 
piattaforme articolate che 
partano dalle condizioni spe
cifiche di esistenza e di stu
dio degli studenti, con una 
propria capacità politico-
contrattuale nell'ampiezza e 
nella qualità delle forze di 
massa, che possono essere 
chiamate alla lotta. 

n movimento degli studen
ti non può nascere a tavoli
no, né è possibile prefigurar
ne in astratto la caratteristi
ca. Nel corso delle lotte e 
della stessa crescita del movi
mento, si andranno a indivi
duare gli interlocutori (auto
rità scolastiche ed accademi
che, Enti locali e Regioni, for
ze politiche e sindacali, go
verno) con 1 quali bisognerà 
fare i conti in termini tra l 
più diversi, di lotta, di acon

tro e di convergenza. Alle for
ze giovanili democratiche 
spetta di essere partecipi e 
attive di questi nuovi proces
si da suscitare nella realtà 
degli studenti. 

PAOLO ZANINI 

(Movimento giovanile DC) 

E' chiaro che bisogna sem-

ag — 
degli studenti. In questo mo
mento. per esempio, ci trovia
mo davanti ad un governo 
di centro sinistra in bilico fra 
riforme e reazione, con preva
lenza però degli elementi di 
reazione. 

All'interno di questo qua
dro è assai importante che 
il movimento degli studenti 
sia uscito dalla fase di re
cessione attraversata in que
sti ultimi anni. 

Noi giudichiamo, per esem
pio. assai importanti le bat
taglie in risposta alle provo
cazioni fasciste e pensiamo 
che siano state necessarie, 
pur se limitate e insoddisfa
centi anche battaglie margi
nali come quelle per il ri
scaldamento, ecc. 

Necessario è indubbiamen
te un movimento studente
sco autonomo, ma esso deve 
nascere da presupposti posi
tivi e non da esigenze puniti
ve nei confronti di una for
za come la Democrazia cri
stiana che conta una forte 
componente popolare. La D.C. 
ha senz'altro le sue colpe, 
ma esse non sono tali da 
farla escludere dall'ipotesi di 
uno schieramento politico de
mocratico. - -

Apro qui una parentesi per 
indicare il rischio che può 
rappresentare nella università 
una battaglia limitata al di
ritto allo studio e all'agibilità 
politica: si deve invece aver 
sempre presente la lotta per 
il diritto al lavoro, evitando 
fra l'altro che essa venga ri
stretta alla rivendicazione 
che l'università fornisca sem
plicemente una qualifica. Ta
le impostazione infatti fini
rebbe con il lasciare campo 
libero alle università private 
ed alle diverse iniziative ma
nageriali. 

L'UNITA' 

Giustamente nei vostri ' in
terventi è apparso collegato 
strettamente al giudizio po
sitivo sulle lotte studentesche 
dì questi mesi il problema 
della costituzione, o crescita 
come qualcuno di voi prefe
risce chiamarla, di un movi
mento organizzato degli stu
denti. 

Su questo argomento ì pare
ri saranno probabilmente di
versi (almeno da quanto si 
può dedurre dalle diverse ^re
se di posizione apparse recen
temente sulla stampa), ma è 
senza dubbio interessante con
frontare, in questa fase dello 
sviluppo del movimento, i vo
stri punti di vista sulle pro
spettive più specificatamente 
organizzative del movimento 
stesso. 

zona. Momento sovrano deve 
rimanere l'assembfca. ma è 
necessario trovare anche una 
forma di delega, che non ren
da permanente la delega stes
sa; si possono nell'assemblea 
eleggere degli esecutivi tem
poranei che rappresentino la 
posizione politica degli stu
denti di quella determinata 
scuola nel Consiglio di zo
na. In questo modo si mi
surerà la capacità delle avan
guardie di farsi carico della 
condizione -studentesca ..colla- : 
gandota.-alla- tematica politi-* 
ca generale. • r ' ' 

Altro problema è quello 
del rapporto del movimento 
degli studenti con le forze po
litiche. Rapporto che deve ve
dere nel movimento degli stu
denti un movimento di mas
sa autonomo e non una cin
ghia di trasmissione. Questo 
d'altra parte, non deve fare 
cadere nell'errore di ritenere 
non necessaria la presenza 
delle forze politiche in quanto 
tali all'interno della scuola. 

A questo proposito, non si 
può non considerare che il 
confronto e le ipotesi per la 
costruzione di un movimento 
unitario degli studenti non 
possono né debbono prescin
dere dalla presenza e dalla 
partecipazione dei gruppi co
siddetti extraparlamentari che 
hanno una consistente inci
denza di massa all'interno del
le scuole. 

Certo allo stato attuale del
le esperienze, molto dipende, 
specialnnnte per quanto ri
guarda la forma organizzati
va, dallo sforzo di invenzio
ne del movimento, ma spet
ta alle forze politiche fare 
proposte al movimento stesso. 
I problemi che pone la crisi 
energetica si rifletteranno con 
forza sulla scuola ed in par
ticolare nel rapporto scuola-
mercato del lavoro. Deve rap
presentare un punto fermo, 
quello di non far pagare alle 
masse dei lavoratori e nel 
caso della scuola perciò agii 
studenti, il peso di questa 
crisi. 

PAOLO ZANINI 

LUCA CELI 

Vi è stata finora una forte 
difficoltà a precisare il ter
reno sul quale costruire l'uni
tà. Ce chi pensa che essa 
venga dalla pratica unitaria 
del movimento, ma noi sla
mo invece convinti che essa 
si costruisca nelle lotte. 

' Ma per far questo bisogna 
arrivare a forme concrete di 
organizzazione del movimen
to. Bisogna, per esemplo, de
cidere quali delegati degli stu
denti mandare al Consigli di 

Quale tipo di unità pensia
mo sia giusto raggiungere nel 
movimento studentesco? E' 
stata criticata da tutte le for
ze politiche giovanili la pro
posta fatta al convegno di Lé
vico dal Movimento giovani
le de di dar vita ad una Le
ga degli studenti che sorges
se da un accordo unitario 
fra i movimenti giovanili di 
partito. Va detto esplicita
mente che tale nostra propo
sta è stata per Io più frainte
sa. ma comunque va anche 
affermato che è vero che es
sa partiva da un nostro giu
dizio di preferenzialità nei 
confronti dei giovani sociali
sti e dei giovani comunisti. 

Penso comunque che non 
si possano scegliere, nella 
creazione di un movimento 
studentesco autonomo, gli in
terlocutori caso per caso, vol
ta per volta: ci debbono in
vece essere degli interlocu
tori base, altrimenti non si 
va alla costruzione di un'uni
tà articolata, ma si cade nel
lo spontaneismo. 

Per questo, la nostra pro
posta di una Lega degli stu
denti punta a dare l'avvio ad 
un lavoro politico dei partiti 
antifascisti nelle scuole, ma 
non aveva nessuna pretesa 
totalizzante, non mirava cioè 
a monopolizzare o a restrin
gere il movimento. 

Noi tendiamo, comunque, ed 
è questo il punto chiave di 
polemica con altre posizioni, 
a dare la preferenza alle al
leanze piuttosto che ai conte
nuti, perchè ci sembra che 
sui contenuti sia più facile 
ma anche più confuso rag
giungere delle convergenze. 

Lasciando da parte il di
scorso suir università che 

non vogliamo affrontare in 
questo nostro dibattito (ma 
sul quale però voglio ugual
mente - richiamare la vostra 
attenzione, poiché i problemi 
posti dai « Problemi • urgen
ti» sono della massima im
portanza e gravità), intendo 
sottolineare l'importanza che 
ha la crescita del movimen
to degli studenti, il fatto che 
esso si dia degli obiettivi con
creti che consentano vittorie 
e successi. Spazi da occupa
re ed alleanze da fare per 
questi obiettivi ce ne sono 
ed importante quindi è lot
tare per essi, in quanto è 
proprio attraverso l'otteni
mento di alcune vittorie che 
il movimento va incontro ad 
un'ulteriore crescita. 

FRANCO LOCATELLI 

Una risposta alla doman
da « quale organizzazione per 

, il movimento degli studen
ti? » non può essere slegata 
dai nodi politici e strategi
ci di fonda -

• -Si tratta di fare una scel-
;<ta chiara tra un tipo di mo

vimento che si batte solo per 
obiettivi immediati (e sul qua
li comunque c'è la nostra 
piena disponibilità a ricerca
re le più ampie convergen

ze), ma parziali e che perciò 
stesso assume una colloca
zione riduttiva e subalter
na. e un tipo di movimen
to, quello cui noi tendiamo, 
che sappia saldare gli obietti
vi immediati a una strate
gia globale della scuola e del
la società. 

Su questo punto le ambi
guità non sono possibili né 
i nodi di fondo possono es
sere elusi con riferimenti ge
nerici già acquisiti. 

Quando infatti si assumo
no come discriminanti l'anti
fascismo o il collegamento con 
le organizzazioni del lavora
tori si dice tutto e niente in
sieme, perché ci sono diversi 

.modi di intendere l'antifasci-
*ismo»i(difensivo oppure legato 
.-a unik-réale, polit icaci rifor-. 

me)'cosfebme il rapporto con' 
il movimento sindacale può 
essere solidaristico, formale. 
passivo, oppure, come noi cre
diamo, positivamente critico 
e teso a portare attraverso 
il confronto, linfa nuova allo 
stesso movimento operaio. 
Con i sindacati infatti gli stu
denti non solo possono, ma 
addirittura debbono ricercare 
obiettivi intermedi comuni. 
senza per questo annullarsi 
in esso. 

A chi obietta che oggi 6 
impossibile dare una strategia 
unitaria al movimento, noi 
rispondiamo con una sempli
ce domanda: è meglio un 
movimento nel quale esista
no più ipotesi strategiche che 
si confrontano fra loro senza 
impedire convergenze su 
obiettivi immediati o è me
glio un movimento senza nes
suna strategia? Scegliere la 
seconda risposta equivarrebbe 

. dopo aver riconosciuto che 
cosi non è, a dare per scon
tato ciò che non può essere, 
e cioè che esista a sinistra 
una sola strategia a cui rap
portare acriticamente le lotte 
studentesche. 

Altro che astrattezza! Noi 
in realtà di astrattezza ne 
conosciamo una sola: quella 
di chi pensa di cambiare la 
scuola e la società senza fa
re : conti con l problemi po
litici di fondo — da cui so
lo dipende la crescita reale 
del movimento — e che si 
possono eludere con l'alterna
tiva (questa si davvero astrat
ta, almeno per chi come noi 
ha sempre considerato il con
fronto con tutti una cosa ov
via), apertura o chiusura ai 
« gruppi » (o chi per loro) 
senza indicare le basi poli
tiche e strategiche su cui si 
realizza o no l'apertura. 

DOLORES DEIDDA 

'".L'organizzazione del movi
mento degli studenti quindi 
non può sovrapporsi al mo
vimento ma deve essere il 
suo sbocco. Bisogna evitare 
il rischio di cadere nello spon
taneismo. ma anche quello di 
imporre dall'alto una camicia 
di forza al movimento. 

Sul punto focale «scuola-
mercato del lavoro» bisogna 
costruire il movimento di 
massa, degli studenti, che non 
può però essere movimento 
di tutti gli studenti (queili 
borghesi il lavoro Io hanno 
già assicurato in partenza), 
ma deve comprendere tutti 
coloro di fronte ai quali c'è 
la prospettiva della lotta per il 
lavoro. 

Caratteristica del movimen
to deve essere quella di • a-
vere una capacità propria di 
porsi in rapporto dialettico 
con le altre forze (sindaca
ti. ecc.) e di elaborare le 
proprie proposte sulla base 
di un lavoro politico unitario 
reale e di base nelle scuole. 

Questo tipo di movimento 
nelle scuole ancora non esi-. 
ste, siamo oggi nella fase del 
cartello dei movimenti politi
ci giovanili. Attualmente ciò è 
positivo, ma nella misura in 
cui lo si consideri una base 
da cui partire per la mobi
litazione di tutti i nostri mi
litanti per un lavoro politico 
unitario. Noi giudichiamo che 
sarebbe Inutile un'unità del
la «etichette», l'unità deve 

divenire (come in parte sta 
divenendo) un fatto reale, una 
unità sui contenuti e non su 
alleanze precostituite. 

Bisogna quindi che si supe
ri li momento di egemonia 
del vari movimenti politici, 
si esca dalla logica interna 
delle singole organizzazio
ni per proiettarsi nel movi
mento unitario degli studen
ti. 

ROBERTO VILLETTI 

Il movimento degli studen
ti non potrà non avere una 
base concreta, e nello stesso 
tempo una sua forte portata 
politica e ideale nella batta
glia antifascista, anticapitali
sta ed internazionalista delle 
nuove generazioni nel nostro 
paese. 

Sarà la realtà delle lotte e 
il suo svolgimento a dirci se 
sarà possibile andare alla co
struzione di una organizza
zione unitaria degli studenti. 
Da parte nostra non dobbia
mo farci dei dogmi, che po
trebbero essere smentiti facil
mente dallo stesso sviluppo -
della realtà. La ripresa del •• 
movimento degli studenti, di • 
cui in questi mesi vi sono 
state le più alterne esperienze 
con fasi anche piuttosto vali
de e positive, determinerà i 
modi e l termini di tutta una 
nuova possibile articolazione 
politica ed organizzativa. 

In questo contesto, le forze 
giovanili antifasciste devono 
ulteriormente sviluppare e al
largare il confronto, che è già 
in atto, e che ha avuto un 
esito altamente positivo, an
che se indubbiamente trava
gliato, nel successo della ma
nifestazione di Torino per il 
Cile. Attraverso il confronto 
nelle lotte concrete le forze 
giovanili antifasciste, anche 
con proprie forme organizza
te, devono cercare di costi
tuire elementi attivi e non 
settari per contribuire alla ri
presa su scala nazionale del 
movimento di massa degli 

. studenti. ._ , i; r.; . , :o . . ... 
In questo sènso'là creazione 

• di strutture consiliari di-mo--' 
vimento. di comitati di al
leanza di lotta fra diverse 
forze giovanili antifasciste, di 
collettivi di lavoro e di elabo
razione unitaria potrà spin
gere a fare avanzare una 
nuova iniziativa di massa e 
unitaria degli studenti. 

Deve essere però chiaro che 
per far avanzare questo pro
cesso, deve agire soltanto la 
preclusione antifascista, men
tre deve cadere ogni altra for
ma di discriminazione apriori
stica. 

Purtroppo, dobbiamo consta
tare che àncora, non sui con
tenuti concreti ma sui rifiuti 
pregiudiziali, si rendono im
possibili le più ampie e vaste 
convergenze, ed addirittura 
riesce assai difficile potersi 
mettere a tavolino per allar
gare e verificare i termini di 
questo confronto aperto, che 
tutti però sentiamo sempre .. 
più essenziale. 

AMOS CECCHI 

Nella costruzione di un mo
vimento autonomo, noi non 
poniamo preclusioni verso al
cuna componente antifascista 
Siamo per la costituzione di 
comitati in ogni scuola, sul
la base di un programma po
litico che parta dalla condizio
ne degli studenti e colieslii 
le lotte di questi a quelle 
del movimento dei lavorato
ri, ed esprima il più alto ii-
vello di unità politica delie 
masse studentesche. 

ET sulla definizione del pro
gramma che si avrà l'aggre
gazione o meno deile diverse 
componenti politiche. Non cre
diamo naturalmente ad 
un processo idilliaco. L'unità 
non è un dogma, è vero, ma 
sappiamo daile stesse vicende -
delle lotte operaie del dopo 
guerra che la esistenza o 
meno di questa condizione non 
è di secondaria importanza 
per avere successo. 

E1 necessario comunque 
operare in tempi stretti e 
non su ipotesi astratte e par 
tendo da un dato reale: il 
movimento oggi esiste, può 
piacere o meno, ma esiste. 
Occorre comprendere che le 
attuali organizzazioni politi
che ed avanguardie studente
sche non possono non svol
gere un ruolo importante, so
prattutto inizialmente, nella 
costruzione dell'autonomia de! 
movimento e nel àuo coordi
namento su scala nazionale 
che non può ovviamente avve
nire spontaneamente. 

Chi pensa ad un processo 
identico a quello del '68 ri
manda tutto alle calende gre 
che. Si deve partire dalle di
verse realtà di movimento, 
che già esistono (e che han
no condotto le lotte in questi 
mesi), magari ristrutturando
le anche profondamente, svi
luppando un ampio confronto 
politico. 

L'obiettivo che tutti dobbia
mo e possiamo porci è quel- . 
lo della reali? razione di un 
nuovo movimento studentesco 
basato sull'unità politica delle 
masse studentesche, capace, .• 
tramite la conquista degli ob- ' 
blettivi che si pone ed il suo • 
rapporto con le organizzazioni -
dei lavoratori, di essere real
mente un reparto autonomo 
del movimento di lotta ope
ralo e popolare. 

Lettere 
ali9 Unita: 

I bimbi non devono 
lavorare, ma 
studiare e giocare 
Cara Unità, ' '. 

/' mandiamo la nostra ri
sposta al messaggio del bam
bini della scuola elementare 
di Villa Dalegno pubblicato 
sullo « Speciale scuola » del 
13 dicembre. 

«Cari amici, non riteniamo 
giusto che i bambini lavorino, 
tanto è vero che anche le leg
gi lo proibiscono. I bimbi de
vono andare a scuola, prepa
rai si ad un lavoro da fare 
quando saranno in grado di 
compierlo, e di sopportarne 
la fatica e la tensione. Molli 
lavoratori sono sottoposti a 
fatiche inumane: la catena di 
montaggio, la miniera, e que
sto è ingiusto in una società 
che vuole essere chiamata ci
vile. Per dì più essi sono pa
gati spesso, troppo spesso, 
con salari di fame: questo si 
chiama sfruttamento e le per
sone coscienti lottano contro 
di esso. Come concepire l'i
dea crudele che anche i bam
bini, esseri ancora fragili, nel 
momento dello sviluppo, che 
è il momento più delicato 
della vita, siano sottoposti al
lo stesso sfruttamento? Aiuta
re la mamma, raccogliere il 
fieno, fare piccoli lavori do
mestici può essere ammesso, 
ma non altro' J bambini han
no diritto allo studio, al ripo
so, al gioco, soprattutto al gio
co. In una società civile l'uo
mo non deve essere sottopo
sto allo sfruttamento in nes
suna età della sua vita, tanto 
meno nell'infamia. Questo è 
un sogno, ma diventerebbe 
una realtà, se tutti lottassero 
per realizzare una società di
versa, e più giusta di quella 
in cui viviamo adesso». 

La CLASSE III H 
della Scuola media «Manzoni» 
(Cinisello Balsamo - Milano) 

Crisi dei gruppi 
e il nuovo 
nelle scuole 
Caro direttore, 

con l'inizio di quest'anno 
scolastico la crisi politica dei 
gruppi extraparlamentari ha 
trovato una nuova, indiscuti
bile conferma. Non si tratta 
forse di una crisi dirompente, 
simile a quella che ha investi
to alcune organizzazioni estre
miste all'indomani del '68, ma 
si tratta certo di una crisi 
irreversibile. La situazione mi
lanese è, a questo proposito, 
estremamente indicativa: la 
clamorosa e sanguinosa rissa 
esplosa nella ricorrenza del 12 
dicembre tra Avanguardia O-
peraia ed il Movimento Stu
dentesco non è stata che l'ul
timo atto di un lento pro
cesso involutivo che ha, or-

.mai da.tempo, svilito le spin
te positive delle lotte del '68 

,ei'69ì-'Nostro compito in que
sta fase dovrebbe essere quel
lo di raccogliere l'eredità di 
queste spinte e di queste lot
te, rompendo lo stato di scle
rosi precoce che, per l'azione 
dei gruppetti, ha investito il 
movimento degli studenti. In 
tutte le scuole emerge sempre 
più chiaramente una precisa 
richiesta politica in questo 
senso; richiesta alla quale, for
se, non siamo stati in grado 
di rispondere, né come Fede
razione giovanile comunista. 
né come giornale. 

La nostra critica all'estremi
smo, infatti, continua a pec
care di genericità e ad attin
gere le proprie argomentazio
ni polemiche da una fraseolo
gia ormai scontata che rara
mente riesce a dare al letto
re un'idea chiara dei proces
si nuovi che si stanno veri
ficando all'interno delle scuo
le. Vi è insomma, nel modo 
con il quale generalmente af
frontiamo l'argomento, una 
sorta di astrattezza per cui le 
nostre critiche finiscono col ri
volgersi all'estremismo in ge
nerale e non alle forme nel
le quali esso concretamente si 
manifesta nelle scuole, o altro
ve. Credo a questo proposi
to che sarebbe assai utile se 
il giornale, più che al com
mento * teorico», facesse ri
corso all'arma dell'inchiesta. 

ALESSANDRO ORSI 
(Milano) 

Con il giornale 
per una feconda 
analisi critica 
Signor direttore, 

nel quadro delle iniziative 
tendenti a favorire la forma
zione delle capacità critiche 
degli allievi e a sollecitate in 
loro l'amore per la lettura, 
Questa scuola vorrebbe spe
rimentare l'introduzione del 
quotidiano in classe da effet
tuare durante le ore di inse
gnamento della Cultura civi
ca e sociale previsto ai vari 
corsi. In tale occasione la let
tura del giornale potrebbe es
sere utilizzata anche come 
fonte di informazione per 
mettere in risalto il volto del
la nostra società. Dato il ca
rattere di sperimentazione che 
tale iniziativa riveste per que
sta scuola e in considerazio
ne che nello stato di previ
sione non figura come voce 
di spesa l'abbonamento a 
quotidiani, te saremo grati se 
vorrà prendere in considera
zione la possibilità di riser
varci un abbonamento gior
naliero gratuito per il perio
do scolastico. . 

GIORGIO DE LUCA 
per il Consiglio della Scuo
la di formazione professio

nale (Pescia - Pistoia) 

Caro direttore dell'Unità, 
starno studenti di seconda 

media, cogliamo i giornali in 
classe. Ecco perchè le chie
diamo in omaggio una copia 
del quotidiano, da lei diret
to, per usarlo nella nostra 
classe e farne uso con i no
stri compagni di terza, per lo 
studio e la consultazione. Vo
gliamo conoscere i problemi 

e seguite le vicende politiche 
economiche e sociali di oggi. 
Vorremmo avere molti gior
nali di opinioni diversa, abi
tuarci al confronto e alla cri
tica e alla costruzione di opi
nioni personali. Le saremo 
molto grati se vorrà accoglie
re la nostra richiesta, anche 
se ci rendiamo conto di chie
dere molto. 

GLI STUDENTI 
della II F della Scuola me
dia « Panzini » (Bologna) 

Alla direzione deWVnHh. 
Abbiamo deciso per que

st'anno scolastico di leggere 
quotidianamente il giornale 
per tenerci informati sugli av
venimenti nazionali e infer-
nazionali. Vi preghiamo, se po
tete, di inviarci il vostro quo
tidiano, che già conosciamo 
perchè lo porta alcune volte 
la nostra professoressa. Vor
remmo anche venire a vedere 
come nasce il giornale, e ci 
metteremo in seguito in con
tatto con voi. 

GLI ALLIEVI 
della II B della Scuola media 

« Alberto da Giussano » 
(Giussano . Milano) 

Egregio direttore, 
da alcuni anni operiamo nel 

quartiere dell'Isolotto man
dando avanti, fra l'altro, una 
scuola popolare serale, fina
lizzata al conseguimento del
la licenza di terza media. Il 
corso si articola in due anni, 
durante i quali viene privile
giata la riflessione sulta pro
blematica sociale e stimolato 
il dibattito politico, per otte
nere una visione più ampia 
della realtà socio-economica 
attuale. Per questo, riteniamo 
che il « giornale » rappresenti 
uno degli strumenti elettivi 
per una feconda analisi cri
tica, che deve scaturire dalla 
comparazione e verifica di di
versi orientamenti e posizio
ni politiche. Negli anni pas
sati abbiamo usato saltuaria
mente il giornale (quotidiano 
e periodico) come strumento 
culturale e mezzo didattico, 
dato che la scuola è intera
mente autofinanziata, con con
seguenti notevoli difficoltà e-
conomiche. Per questa serie 
di motivi e per poter conti
nuare questo tipo di attività 
in modo proficuo, ci siamo 
decisi a richiedere l'appoggio 
dei giornali più significativi 
per la vita politica nazionale, 
sotto forma di abbonamento. 

SANDRA COMMELLI 
Scuola popolare dell'Iso

lotto (Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare;! lettori che ci'scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

C. GHII, Roma (è un do
cente universitario e critica 
severamente il nuovo decreto 
per l'Università: « Il governo 
dà cattedre e denaro ai do
centi, mentre gli studenti e i 
laureati non-strutturati man
cano di tutto »); Nazareno CA
PRAI, Foligno; Pietro GL-V 
QUINTO, Napoli (« Noi pen
sionati della polizia abbiamo 
subito un altro torto: la tredi
cesima mensilità ce l'hanno 
data con molto ritardo rispet
to agli impiegati dello Stato. 
Forse i ministri pensano che 
noi si sia ricchi?»); Giovanni 
ROGORA, Cugliate (« Essendo 
solo, bisognoso e invalido, ho 
chiesto all'ONPI di.essere ri
coverato presso una casa di 
riposo dell'Opera pensionati. 
Mi hanno risposto negativa
mente, e quindi sono costret
to a vivere ancora in questo 
locale timido, senza luce e sen
za servizi. Mi domando che 
cosa ci sta a fare questo car
rozzone se non è neppure ca
pace di dare un aiuto ai vec
chi»). 

S. LEONI, Milano; Salvato
re PAFFUNI, Torino; Un 
gruppo di dipendenti del Co
mune di Cusano Milanino («£' 
veramente vergognoso che nel
lo stesso giorno in cui La Mal
fa ha posto il "veto" all'au
mento per i dipendenti degli 
Enti locali i cui stipendi sono 
rimasti fermi al 1970, i depu
tati governatici e quelli del 
MSI abbiano deciso di au
mentare la diaria di 150 mila 
lire al mese. Per fortuna, an
che grazie a l l'intervento 
del PCI, adesso è stato de
ciso di sospendere una misu
ra cosi impopolare »); A. LAZ
ZARI, Milano {« Occorra elimi
nare certe assurde sperequa
zioni nelle pensioni: per cui 
chi ha già preso un lauto sti
pendio, se ne va in pensione 
con mezzo milione al mese; e 
chi ha guadagnato poco per 
tutta la vita per disavventure 
e sfortune, deve poi campare 
in vecchiaia con poco più di 
30 mila lire. Bisogna che tut
ti abbiano il diritto di fare 
almeno un pasto al giorno »). 

Francesco GIANETTI, La 
Spezia (« / perseguitati politi
ci sindacali chiedono al go-
verno che sia sollecitamente 
approvata al Senato la legge 
che li riguarda, affinchè i po
chi superstiti che sono rima
sti in rita possano beneficia
re di quella riparazione che 
loro aspettano da oltre cen
t'anni»); Bruno MARCHESI
NI, Alfonsine (K Ormai la leg
ge sul condono fiscale, nono
stante l'opposizione del PCI, 
è passata. Però devo dire che 
non ero d'accordo con i no
stri compagni parlamentari 
quando si dichiarano disposti 
ad accettare un condono per 
coloro che hanno un giro d'af
fari fino ai 3-S miliardi Un 
livello troppo alto, che per
metterà a certi evasori di con
tinuare ad accumulare soldi e 
ad evadere il fisco»); Rolan
do DELFINI, Arezzo; Ferdi
nando LORENZI, Torino; Un 
gruppo di soldati di leva, Ca 
serta. 
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